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MEDIO ORIENTE Sempre più insistenti Se voci di un imminente Fianicinamenio tra I! Cairo e Tei Aviv 

Peres vedrà presto Mubarak? 
I colloqui di Ifrane 

condannati da Arafat 
Il vicepresidente americano Bush in un pranzo ufficiale a Geru
salemme: «L'amicizia tra gli Usa e Israele non avrà mai fine» 

T E L AVIV — Dopo l'incon
tro con re Hassan del Maroc
co , il premier israeliano Shi -
m o n Peres dovrebbe vedere 
nell 'arco di u n a decina di 
giorni il presidente egiziano 
Hosni Mubarak. L'indiscre
z ione era pubblicata ieri dal 
quot id iano di Tel Aviv «Jeru-
salt-m Post» che, c i tando un 
funzionario governativo 
Israeliano, affermava c h e 
Peres e Mubarak potrebbero 
Incontrarsi al la presenza del 
vicepresidente americano 
George B u s h per firmare 
l'accordo c h e met ta fine alle 
d ispute di confine tra Israele 
ed Egitto . I d u e Stati si c o n 
tendono a t tua lmente la stri
sc ia di T a b a sul Mar Rosso , 
m a u n accordo s u Taba d o 
vrebbe preludere soprattutto 
al mig l ioramento delle rela
zioni tra Tel Aviv e il Cairo: 
nell'82 l'Egitto r ichiamò in 
patria 11 proprio ambasc iato
re in s e g n o di protesta contro 
l ' invasione israeliana del Li
bano. 

Che 11 c l ima tra Peres e 
Mubarak si st ia rasserenan
do del resto è confermato a n 
che dal la miss ione a Gerusa
l e m m e di Anis Mansour, e x 

redattore del se t t imanale 
egiz iano «Ottobre», notoria
mente molto vicino al presi
dente che gli avrebbe affida
to u n messagg io personale 
per il primo ministro israe
l iano. Mansour ha visto ieri 
Peres (che a s u a volta gli 
avrebbe consegnato un m e s 
sagg io per Mubarak) e al 
giornalisti che lo attendeva
no nell 'anticamera del pre
mier ha dichiarato di ritene
re imminente un incontro 
Peres-Mubarek, subito dopo 
la firma dell' intesa sull'arbi
trato internazionale per ri
solvere la disputa di Taba. 

Da) canto s u o Peres, ieri 
Impegnato in diverse uscite 
pubbliche, n o n h a fatto m e n 
zione della cosa , preoccupa
to più In generale di ribadire 
la volontà di pace di Israele 
sul la scena mediorientale. 
Durante il pranzo offerto al 
Parlamento in onore del vi
cepresidente americano 
George Bush, g iunto d o m e 
nica in Israele, ha sottol i
neato la propria determina
zione «ad operare per la pa
ce», «nonostante tutte le de 

lusioni». «Noi — ha concluso 
il premier israel iano — non 
nutr iamo odio per nessuno e 
il nostro unico nemico è la 
guerra, l'odio stesso». Bush 
nel s u o sa luto ha invece di
chiarato che «la profonda 
amicizia» tra Stati Uniti e 
Israele «non avrà mal fine». 

Il ministro degli esteri 
israeliano Shamir eri nel 
corso di un'intervista ha sor
preso gli osservatori dichia
randosi favorevole al la crea
zione di un'autonomia pale
st inese a Gaza e in Cisglor-
danla, pur auspicando la 
non trasformazione in Stato 
autonomo. Shamir si è ri
ch iamato agli accordi di 
Camp David. 

Nel corso de l la matt inata 
di ieri Peres aveva riferito al 
Parlamento l'esito del s u o 
Incontro con re Hassan del 
Marocco in u n discorso di 20 
minuti , incontro c h e ha il 
merito, secondo il premier, 
di aver aperto la porta ad u n 
dialogo più ampio col mondo 
arabo. «Re Hassan II — ha 
riferito Peres — ha detto 
chiaramente al m o n d o ara
bo che deve essere sospeso il 
boicottaggio nei confronti di 

GERUSALEMME — Il vicepresidente americano. George Bush, mentre bacia il Muro del pianto 

ogni tipo di dialogo» altri
ment i «11 confl itto rimarrà 
sempre una ferita aperta nel
l a regione». Il sovrano m a 
rocchino lo ha poi m e s s o in 
guardia su l lo s ta to di fru
strazione dei giovani palesti
nesi residenti nei territori 
occupati che potrebbero e s 
sere spinti «alla ribellione e 
a l la violenza». Quanto a l -
l'Olp mentre Hassan del Ma
rocco cont inua a considerar
lo l'unico rappresentante del 
popolo palest inese Israele, 

c o m e gli ha il lustrato Peres, 
non lo ritiene «un soc io per la 
pace». «L'Olp — h a affermato 
il pr imo ministro — fa per
der t empo a tutti e resta il 
principale ostacolo s u l l a via 
del la pace». 

Sull ' incontro tra Peres e 
Hassan ieri s i è espresso il 
leader dell'Olp Arafat. In 
un'intervista al quot idiano 
del Kuwai t «Ai-Rai Al-Am» 
Arafat h a ribadito c h e u n a 
g iusta soluzione al problema 
palest inese non può scaturi

re da «regolamenti separati» 
m a so lo da «vertici arabi» c h e 
e spr imano u n c o n s e n s o g e 
nerale; tale so luz ione d o 
vrebbe poi essere ratif icata 
«da u n a conferenza in terna
z ionale con le 5 potenze 
membri del Consigl io di s i 
curezza delI'Onu». «Gii arabi 
— ha conc luso il leader del 
l'Olp — si trovano di fronte 
ad un'alternativa: adottare 
u n a posizione politica c o m u 
ne o optare per la so luz ione 
militare». 

GRAN BRETAGNA 

La Corona smentisce, 
ma il clima resta teso 

Chiarimento sulla polemica con la Thatcher rivelata dal 'Sunday 
Times' - L'episodio lascia il segno mentre il Commonwealth preme 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La controversia 
su l le sanz ioni contro il S u d a 
frica c o n t i n u a a d agi tare la 
s cena pol i t ica inglese m a l 
grado il governo (col «no 
comment» ) e la Corona, c o n 
u n a s e c c a sment i ta , abbiano 
cercato ieri di metter fine a l 
la p o l e m i c a so l levata dal 
sensaz iona le articolo del 
•Sunday Times» il 20 lugl io 
scorso . Il s e t t imanale era 
tornato a l la carica, d o m e n i 
c a scorsa, m a le s u e pretese 
•rivelazioni» si l imi tavano a 
chiarire c h e l a s u a tanto 
vantata «fonte» altro n o n era 
c h e l 'addetto s t a m p a di Bu> 
c k i n g h a m Paiace , Michael 
Shea , il quale , ev identemen
te, s i era lasciato trascinare 
ad a m m e t t e r e assai di p iù di 
quel c h e avrebbe mai potuto 
dire. 

L a malcapi ta ta «talpa» di 
Palazzo veniva difesa, c o n 
u n a lettera al «Times», dal 
segretar io particolare de l la 
regina, s ir Wil l iam Heselt l-
ne , u n funzionarlo che , nel 
s u o a l to incarico, quasi ma l 
interviene in pubblico. Il fat
to c h e vi s ia s t a t o ora c o 
s tret to d imostra la serietà 
c o n cu i la confusa vicenda 
v iene considerata a corte. 
Hese l t lne afferma c h e n iente 
di quel c h e S h e a possa aver 
de t to giust i f ica l'Interpreta
z ione interessata c h e 11 d o 
men ica l e vi h a sovrapposto. 
Sos tenere c h e 
r«informa2ione» veniva dai 
circoli più alti al l ' interno del 
Palazzo è «una ingiustif icata 
calunnia». È s t a t o invece il 
«Sunday Times* ad i n g a n n a 
re S h e a c irca la natura e l'u
s o c h e sarebbe s ta to fatto 
dell 'articolo in quest ione . 

Ed è poi del tut to «ridicolo* 
— a g g i u n g e Heselt lne — cre
dere c h e l a sovrana, o ch i per 
lei, abbia Inteso, a n c h e so lo 
per u n m o m e n t o , a l lonta
narsi da l la norma cost i tu
z ionale c h e concede al capo 
de l lo S t a t o di esprimere le 
s u e opinioni , in consultazio
n e privata col capo del g o 
verno, m a c h e espressamen
te prescrive li s i lenzio In 
pubblico. 

I diretti interessati cons i 
derano quindi ch iuso il c l a 
m o r o s o incidente . Ma le va 
lutazioni crit iche emerse d a 
gli ambient i del la casa reale, 
s u argoment i delicati c o m e 
le sanzioni . Io sciopero del 
minator i . ì bombardamenti 
amer icani contro la Libia 
con i cacc ia U s a decollati 
dal le basi inglesi , h a n n o u n 
a g g a n c i o troppo forte c o n 
quel c h e pensa la m a g g i o 
ranza dell 'opinione pubblica 
perché s ta possibile r i m u o 
verle s enza traccia. In ques to 
senso , Il bizzarro episodio h a 
lasc iato II s egno . 

La s ignora Thatcher , s e 
c o n d o le Indiscrezioni del 
suoi co l leghi di governo, s a 
rebbe r imasta colpita e offe
s a dagl i articoli che afferma
v a n o di riferire le opinioni d i 
El isabetta II s u di lei. Ma 11 
c a p o del governo s i d ice ac 
cetti ora le assicurazioni del 
Palazzo secondo cui l'espile!-

tazioue del pensiero del la re
g ina non era intesa c o m e at
to calcolato. 21 primo m i n i 
s tro incassa il colpo, s enza 
parole, mentre s i prepara a 
vedere c o m e meg l io resiste
re, o sviare, la pressione in 
a u m e n t o all ' interno del 
Commonwea l th . 

Domenica sera, al la vigil ia 
de l «vertice», la sovrana offre 
u n banchetto ai sei capi di 
governo che devono decidere 
su l l e sanzioni: c inque s o n o a 
favore e u n o contro ( la T h a 
tcher). L'atmosfera è tesa. Il 
C o m m o n w e a l t h preme per
c h é s iano attuati gli impegni 
presi, u n a n n o fa, al vertice 
di Nassau . L a Gran Breta
g n a , d a allora, h a fatto di 
tut to per ostacolare e di la
z ionare qualunque misura 
contro il Sudafrica. L'opera 
di ritardo cont inua c o n l'in
concludente v iaggio in S u 
dafrica del minis tro degli 
Esteri britannico Howe c h e 
ogg i si incontra col presiden
te Botha al quale , c o m e s e m 
bra, chiederà la l iberazione 
di Nelson Mandela. 

Il presidente amer icano 
R e a g a n ha scritto a Pretoria 
met tendo in guardia circa le 
«inevitabili conseguenze» nel 
caso la miss ione di Howe fal

lisca. Il minis tro degl i Esteri 
rientra mercoledì a Londra e 
giovedì riferirà al consigl io 
di governo. Si tratta di sape
re s e è riuscito ad ottenere 
dal s u o v iaggio abbastanza 
da soddisfare il C o m m o n 
wealth. 

Frattanto, s i torna a pro
spettare la possibil ità che la 
Thatcher s t e s sa vada a tro
vare Botha per convincerlo 
ad incamminars i su l terreno 
delle concess ioni . U n a «mis
s ione risolutiva», oppure u n 
altro tentat ivo per spostare 
In avant i il m o m e n t o quando 
non si potrà più evadere l'ap
plicazione del p iano di s a n 
zioni approvato da l C o m 
monweal th e dal la Comuni 
tà europea? Al vertice del 
C o m m o n w e a l t h , il 3 agos to a 
Londra, India e Zimbabwe 
appaiono fermamente inten
zionate nel voler risolvere la 
quest ione. Austral ia e Cana
da le sos tengono . La Gran 
Bretagna è isolata ed è diffi
ci le immaginare c o m e la 
Thatcher possa ancora u n a 
volta sottrarsi da u n a s i tua
zione pressoché insostenibi
le. 

Antonio Bronda 

FRANCIA 

Dalla «Cinq» Berlusconi 
passa al primo canale? 

È la rete che il governo ha deciso di privatizzare - L'offerta di 
imprenditori interessati all'acquisto - Nessuna conferma o smentita 

Nostro servizio 
PARIGI — Berlusconi abbandonerebbe la 
«Cinq» per entrare nel gruppo c h e aspira ad 
impadronirsi del pr imo canate televis ivo, og 
gi appartenente al lo S ta to e d o m a n i di pro
prietà privata in base a l la n u o v a legge che , 
approvata s a b a t o not te dal Senato , a t tende 
ora il voto definit ivo de l la Camera . 

Il primo canale è quel lo più popolare, que l 
lo più segui to dai telespettatori, quel lo a n c h e 
c h e costa di p iù c o m e servizio pubblico e c h e 
rende di m e n o , pol i t icamente, ai governo: di 
qui la s u a dec is ione di privatizzarlo per evi
tare u n a fast idiosa «caccia a l le streghe», per 
risparmiare u n bel po' di quattrini e rafforza
re invece i due canal i restanti , adibiti a «voce 
del padrone». 

Quanto a Berlusconi , s e le notizie diffuse 
ieri dal «Matin» s o n o vere, egli avrebbe rice
vuto success ivamente e separatamente a Mi
lano la vis i ta dei d u e futuri soci e pretendenti 
al l 'accuisto del pr imo canale: il grande i m 
prenditore di lavori pubblici B o u y g u e s (quel
lo c h e ha intascato il contrat to per i l tunnel 
sot to la Manica) e il m a g n a t e del la s t a m p a 
francese Hersant (proprietario del «Figaro» e 
di u n a quarant ina d'altri titoli quotidiani e 
periodici). 

Essendo l 'uno e l'altro a d ig iuno di e spe
rienze televisive, avrebbero proposto a Ber
lusconi di entrare nel «pool» n o n s o l o c o m e 
fornitore di u n a parte del capitale necessario 
al l 'accuisto m a soprattutto c o m e esperto in 
mater ia di programmi televisivi . Berlusconi 
Insomma sarebbe per 1 d u e Industriali la 
«cauzione professionale» che il governo chie 
de ai futuri proprietari del pr imo canale . 

L'italiano dovrebbe rispettare u n a so la 

condiz ione: abbandonare la «Cinq» c h e , s e 
c o n d o i progetti governat iv i , dovrebbe essere 
r imessa al l 'asta per accontentare u n a parte 
a l m e n o di co loro c h e vennero «traditi» da l la 
sce l ta mit terrandiana, c a d u t a c o m e tut t i 
s a n n o su l gruppo «amico» S e y d o u x - B e r l u -
sconi -Riboud: tra quest i l 'agenzia H a v a s e la 
CU (Compagnia l u s s e m b u r g h e s e di te lev i s io 
ne). 

in terrogato da l «Matin», Chris tophe R i -
boud — c h e nel l 'attuale soc ie tà proprietaria 
de l la «Cinq» ges t i sce il v o l u m i n o s o portafo
g l io pubblicitario (460 mil ioni di franchi , c ioè 
92 miliardi di lire a fine g i u g n o ) — n o n h a 
confermato n é s m e n t i t o . E a l corrente de l l e 
v is i te r icevute d a Berlusconi , s a c h e Ber lu 
scon i s i occupa s e m p r e m e n o del la «Cinq» 
a v e n d o grossi problemi d a risolvere in Ital ia , 
in S p a g n a e in Belg io , è c o n v i n t o c h e le b u o 
n e occasioni b i sogna saperle afferrare al vo lo 
m a p e n s a c h e Berlusconi , a l la fine de i cont i , 
resterà fedele ag l i impegni presi . 

Comunque , h a a g g i u n t o Riboud c irca la 
t empes ta c h e s i s t a addensando a t torno a l la 
«Cinq», egli è d i sposto n o n s o l o a r inegoziare 
il contrat to di concess ione col n u o v o g o v e r n o 
m a a n c h e ad associarsi a d altri gruppi s e la 
c o s a può servire a l lo sv i luppo del l ' impresa. 

T u t t e ques te rivelazioni h a n n o u n s o l o 
p u n t o debole, m a n c a n o c ioè del l 'opinione del 
venditore, il governo . S e è vero c h e la s u a 
bat tag l ia contro la «Cinq» a t tua le è s t a t a s o 
prat tut to u n a bat tag l ia contro Ber lusconi , 
n o n s ì vede c o m e l' industriale mi lanese , c a c 
c ia to dal la porta ,potrebbe rientrare da l l a fi
nestra . M a t u t t o e possibi le q u a n d o c i s i p u ò 
presentare aff iancati d a u n B o u y g u e s o d a 
u n Hersant , o addirittura d a tutti e d u e . 

Augusto Pancaldi 

SUDAFRICA Dopo il netto rifiuto dei più importanti movimenti contro l'apartheid 

Incontro di Howe con i leader neri moderati 
JOHANNESBURG — Prosegue la mis
sione del ministro degli Esteri inglese 
sir Geoffrey Howe, presidente di turno 
della Cee, in Sudafrica dove, per conto 
della Comunità europea, sta tentando 
di convincere il regime di Botha ad apri
re un dialogo con l'opposizione nera. Ie
ri Howe ha incontrato esponenti dell'ala 
moderata dello schieramento nero, oggi 
avrà un ultimo colloquio col presidente 
sudafricano. Nel giro di consultazioni dì 
ieri il ministro degli Esteri inglese ha 
visto per primo Enos Mabuza, capo del
la homeland (cioè della riserva per soli 
neri) del Kazngwana, in seguito Gatza 
BuLhelezi, leader del Kwazulu. Le prin

cipali organizzazioni antiapartheid e le 
formazioni nere più radicali, lo ricordia
mo, hanno rifiutato nei giorni scorsi di 
incontrare Howe per manifestare la 
propria protesta contro il governo bri
tannico che, come quelli americano e te
desco-federale, è contrario all'imposi
zione di sanzioni economiche contro 
Pretoria. 

Nonostante la sua missione si sia ri
solta in un fallimento, il presidente di 
turno della Cee, ha continuato ad osten
tare un ottimismo forzato: «Certo — ha 
affermato ieri — il compito che ho da
vanti è molto difficile; ma è una missio
ne di persuasione ed intendo continuar
la». Ad un giornalista che gli chiedeva se 
a suo avviso il governo di Pretoria fosse 

disposto ad aprire negoziati con l'oppo
sizione, Howe ha risposto: «È troppo 
presto per dire come andrà a finire»; «il 
popolo sudafricano vuole con tutte le 
forze che il cambiamento avvenga con 
metodi pacifici, con la persuasione e il 
dialogo: la chiave di tutto ora è nelle 
mani del governo». 

Anche il capo Enos Mabuza, uscendo 
dall'incontro con Howe, ha scambiato 
akune battute con ì giornalisti ed ha 
affermato che, per la pace in Sudafrica, 
un fattore chiave è rappresentato dalla 
liberazione del leader storico dell'Ano 
Nelson Mandela. La liberazione di 
Mandela, chiesta a gran voce da tutto il 
mondo, del resto rappresenterebbe, as
sieme alla legiuimmaziooe dell'Arie, 

uno degli scopi della visita di Howe in 
Sudafrica. 

Nel corso del week end infine altri 
otto neri sono morti nel paese. Come ha 
riferito ieri il portavoce governativo cin
que sono stati uccisi da persone di colo
re nel corso di incidenti nella provincia 
orientale del Capo. Vicino alla città di 
Adelaide circa 300 neri hanno attaccato 
una pattuglia della polizia uccidendo u n 
agente. I colleghi hanno aperto il fuoco, 
uccidendo a loro volta un dimostrante. 
L'ultima vittima è stata registrata a Se-
bokeng, a Sud di Johannesburg, dove un 
nero è stato ucciso mentre assieme ad 
altri stava assalendo l'abitazione di un 
politico del posto. 

ARGENTINA-NICARAGUA 
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gli aiuti ai contras 
N E W Y O R K — ti presidente 
argent ino Raul Alfonsln h a 
riaffermato In u n a lettera al 
presidente de l Nicaragua 
Daniel Ortega, 11 s u o appog
g i o al principi contenut i nel 
messagg i d i Caraballeda e di 
P a n a m a , I document i dei 
vertici la t ino americani , in 
cui si f issano polit iche e s tra
tegie c o m u n i per l a pace In 
Centro America, Nel la lette
ra Alfonsln dice che il gover

n o argent ino «giudica deplo
revole la dec is ione del gover
n o s ta tuni tense di insistere 
s u azioni contrarie a l diritto 
internazionale (cioè l'aiuto 
di 100 mil ioni di dollari al 
contras , ndr) c h e , lungi da l 
promuovere la pace in Cen
tro America, s o n o dest inate 
so lo ad a u m e n t a r e le tens io
ni nell'area, c o n 11 pericolo d i 
provocare reazioni a catena*. 

Il presidente nicaraguense 

s i trova a N e w York per par
tecipare a u n a r iunione de l 
Consigl io di s icurezza delI'O
n u , convocata per discutere 
il rispetto a e u a sentenza de i -
la corte internazionale di 
giust izia dell'Aja contro gl i 
a iut i s tatuni tens i ai contras . 
Daniel Ortega è sal i to d o m e 
n ica su l pulpito di u n a ch ie 
s a di Brooklln e h a ch ies to 
giust iz ia per il s u o paese , a l 
grido di «Viva li Nicaragua 
libero». Il min i s tro degl i 
Esteri Miguel d'Escoto, c h e è 
sacerdote, h a impart i to u n a 
benedizione a i fedeli. 

A R o m a m o n s , Pablo Ve-
ga , espulso dal Nicaragua il 4 
lugl io scorso c o n l 'accusa d i 
attività ostil i a l lo Stato , sarà 
ricevuto oggi da l Papa a Ca
s t i g a n d o l o . 

BERLINO OVEST 

Bomba contro il muro 
Protesta della Rdt 

BERLINO — Alle 2 ^ 5 di ieri notte una bomba fatta esplodere da 
sconosciuti ha aperto una breccia larga poco più di un metro nel 
muro che separa le due Berl ina L'esplosione è avvenuta nel quar
tiere di Kreuzberg, a Berlino ovest, nei pressi del varco «Charlie», 
il posto di blocco più frequentato dagli occidentali per recarsi da 
un settore all'altro della città. L'esplosione, che ha proiettato mas
si di cemento tu t t ln tomo, ha anche messo in luce le strutture 
metalliche del muro. L'attentato non è stato rivendicato, ma il 
capo della sezione investigativa della polizia di Berlino ovest, 
Manfred Ganschow, ha detto che potrebbe essere opera di estre
misti di destra. Il ministro degli Esteri della Repubblica democra
tica tedesca ha protestato ieri sera presso l'amministrazione di 
Berlino ovest per fa «grave provocazione» e ha invitato le autorità 
occidentali a «identificare e punire* gli autori dell 'attentata 

THAILANDIA 

Vìncono i democratici 
Resterà inalterata 
la linea di Bangkok 

Le forze della maggioranza uscente hanno complessivamente 
confermato la loro preminenza alla Camera dei rappresentanti 

HANGKOK — Il Partito democratico ha vinto 
le c-Iczioi svoltesi domenica scorsa in Thailan
dia aggiudicandosi la maggioranza relativa 
con 101 dei 317 seggi della nuova Camera dei 
rappresentanti. I democratici hanno ottenuto 
u n numero di seggi quasi doppio rispetto alle 
precedenti elezioni, svoltesi nel 1983. Questa 
formazione centrista faceva parte della coali
zione di governo uscente, guidata dai primo 
ministro Prcm Tinsulanonua, insieme al Parti
to d'azione sociale (che ha subito una netta fles

sione, passando da 92 a 51 seggi) e al Pracha* 
korn Thai (oggi 21 seggi). Dopo i democratici, il : 
principale gruppo parlamentare sarà quello del 
Chart Thai, che ha conquistato 63 seggi. All'op- -
posizione dal 1983, il Chart Thai manifesta da 
tempo l'intenzione di rientrare nella maggio
ranza governativa. Un discreto successo (34 
seggi) è stato ottenuto dal Partito d'unione de
mocratica (di destra vicino ai militari) formato 
nei mesi scorsi da transfughi del Chart Thai e 
del Partito d'azione sociale. 

I vecchi handicap della democrazia thailandese — ma non è 11 caso di Infierire, visto che, 
In un paese con sedici golpe In una cinquantina d'anni, bisogna fare 1 conti con 1 tradiziona
li limiti del sistema rappresentativo — s o n o rispuntati nella consultazione politica di 
domenica scorsa. Ci sono statigli Incidenti, l'acquisto del voti, il trasformismo, le pressioni 
del militari sulla vita politica. Dieci persone sono morte In scontri avvenuti In varie parti 
del paese. Sul registro del tprofitti» la democrazia thailandese può comunque scrivere due 
tvoci* importanti dopo que-
ste elezioni anticipate: l'au 
mento del votanti e il sue* 
cesso del partito (il demo
cratico) che meno s'era 
compromesso nei giochi di 
corruzione e clientelismo 
degli ultimi mesi. Le cifre 
Ufficiali dicono che è anda to 
alle urne il 61,4 per cento dei 
25 milioni di aventi diritto: 
11 dieci per cento in più ri
spetto . a l i a voita scorsa 
(1983). È un dato interessan
te anche se non ne va esage
rata la portata: a Bangkok 
— dove è meno agevole che 
nelle campagne rincorag
giare* l'afflusso alle urne 
con metodi di dubbia orto
dossìa — I votanti sono stati 
solo il 37per cento. È un da
to di rilievo perchè nell'inte
ra Asean (l'Associazione 
delle nazioni dell'Asia sudo-
rlentale, di cui la Thailan
dia fa parte con Brunel, Fi
lippine, Indocina, Malaysia 
e Singapore) non si è affatto 
esaurito il fall-out della mu
tazione politica filippina av
venuta lo scorso febbraio 
col passaggio dal dittatore 
Marcos a Cory Aquino: pur 
con molta fatica e t r a mille 
Ipoteche (le Filippine stesse 
insegnano) si va facendo 
largo nella regione una 'vo
glia di democrazia» che non 
può essere sottovalutata. 
Domenica scorsa è andata 
alle urne la Thailandia e la 
prossima toccherà alla Ma
laysia, mentre l'indonesia
no Suharto ha i suol proble
mi nel continuare ad argi
nare la spinta ai cambia
mento. Jn ogni paese della 
regione ci sono robuste re
more alla creazione di nuovi 
spazi democratici: la partita 
non è certo chiusa e può 
condurre a ogni soluzione. 

Jn Thailandia il successo 
del Partito democratico 
rappresenta un fatto positi
vo nella misura In cui gli al
tri possibili candidati alla 
maggioranza erano pia 
compromessi con l'allegra 
gestione della cosa pubbli
ca. Ma anche qui l'ipoteca è 
pesante: il Partito democra
tico non potrà governare da 
solo e si coallzzerà con le al
tre formazioni dell'uscente 
maggioranza (compre**» lo 
screditato Partito d'azione 
sociale, I cui deputati si fe
cero comprare in aprite per 
mettere In crisi il governo). 
Il Partito d'azione sociale 
ha perso voti e seggi, ma le 
«lobbies» che lo sponsorizza
no non hanno nessuna In
tenzione di vederlo all'oppo
sizione. E nel governo do
vrebbe tornare anche quel 
Chart Thai (Partito della 
nazione tha, formazione di 
destra che place ad alcune 
tra le più pericolose e retro
grade correnti delle forze 
armate) che era stato spinto 
negli ultimi tempi all'oppo
sizione. A capo della nuova 
coalizione — Ispirata quindi 
a una chiara continuità po
litica Interna e Internazio
nale — dorrebbe esserci (al
tro evidente segno di conti
nuità) lo stesso uomo che 
guida la Thailandia dal 
1980: il gen. (a riposo) Prem 
Tlnsutanond. Prora non ap
partiene ad alcun partito, 
ma non ne ha bisogno: alle 
sue spalle c 'è Ja C a s a rea le . 
che già lo ha alutato a far 
fallire due golpe. Non era 
candidato alte elezioni, ma 
neanche di questo aveva bi
sogno perché la (Costituzio
ne (la tredicesima dal 1952) 
consente al non parlamen
tari di guidare ti governo. 
V n n ** stato un protagonista 
della campagna elettorale, 
ma 11 suo scontro (In realtà 
più Importante agli effetti 
del potere reale) lo a v e v a già 
combattuto e vinto 11 27 
maggio silurando a gen. Ar-
thit Kamlang-Ek, capo di 
Stato maggiore, uomo torte 
del militari In servizio e roz
zo pretendente alla sua pol
trona. Tra le sue gesta c'è 
stata l'anno scorso la mi
naccia di un golpe se II go
verno non avesse comprato 
nuovi caccia americani 
Questo scon tro, però, può ri
servare ancora sorprese. 

Alberto Toscano 

Brevi 
Militante dell'Età espulso dalla Francia 
PARIGI — José Luis Artofa Amenza, di 30 anni, nato in Spagna e da aversi 
mesi residente in Francia, ò stato ieri espulso e riaccompagnato alla frontiera 
spagnola, perché, secondo le autorità francesi, milita nett'organizzazione ter
roristica dell'Età militare basca. 

Il rev. Jenco andrà dal Papa 
LONDRA — Sarà ricevuto dal Papa domani Lawrence Jenco. «t sacerdota' 
cattolico statunitense liberato dai rapitori a Berut per interessamento deca 
Chiesa d'Inghilterra. 

A New Delhi scontri manifestanti-polizia 
NEW DELHI — Numerosi scontri fra manifestanti e polizia sono avvenuti 
anche ieri nella capitale indiana, nel corso dello sciopero generale di protesta 
per la strage compiuta da terroristi s*ri nel Punjab. Altri scontri erano awenu- -
ti nella notte davanti al tempio d'oro di Ami Usar. 

In Urss il primo ministro turco Ozal 
MOSCA — Il primo ministro turco Turgut Ozal è giunto ieri a Mosca per una ' 
visita ufficiale di cinque giorni. Ozal è stato ricevuto all'aeroporto dal primo 
ministro sovietico Natoli Ryzhkov e dal ministro degli Esteri Shevarnadze. , 

Attacco aereo irakeno contro petroliera 
BAGDAD — L'aviazione militare irakena ha sferrato ieri un attacco contro un " 
«importante» obiettivo militare (con questo termine si intende generalmente 
una petroliera) al largo delle coste sartiane, 
militare irakeno. 

Ne ha dato notizia un portavoce 

Margaret Thatcher sarà operata 
LONDRA — Il premier britannico Margaret Thatcher dovrà sottoporti la 
settimana prossima ad un intervento crururgieo ad una mano a causa di un 
disturbo che porta ri mignolo a piegarsi gradualmente verso il palmo. 

N 12879/82 (t G N 1257/83 sentenza 

PRETURA DI BOLOGNA 
In noma del popolo italiano il pretore dott. Ruggiano ha pronunciato la 
seguente sentenza nella causa penale contro 
LO JACONO FRANCESCO, nato a Palermo H 4/12/1945. ivi residen
te. via Aoi 47 
fio. presente IMPUTATO del delitto di cui agri art 81 cpv CP • 116 n. 
2 OR 21/12/1933 n. 1730 par aver emesso i seguenti assegni 
bancari senza che presso l'istituto trattario vi fossero i necasaari fonde 
emesso il 26.7.1982 a Bologna per L. 32.000.000 
emesso il 4.9.1982 a Bologna per L. 28.000.000 
Ipotesi grave in relaziona agfi importi degli assegni 

OMISSIS 
lo condanna alla pena di gg. 16 reclusione e L. 2.000.000 multa 
nonché al pagamento detta spese processuali e tassa di sentenza. 
Pena sospesa. Visto l'art. 139 L. 68/9/81 dispone la pubblicazione 
della sentenza sul giarnatori/nml a 9 orvieto di emettere assegni per la 
durata di anni tre. 
Bologna. 12 maggio 1983 F.to il pretore: dr.saa M.G. Ruggiano 
£ estratto conforme all'orìginaie per uso pubbBcapooe. 
Bologna. 14 luglio 1S86 

IL CANCELLIERE: Manuel* Poggi 

1 comunisti della zona Pei Borgo Vit
toria. Lucento. Vallette. Madonna di 
Campagna, sono vicini al dolore che 
ha colpito la compagna Riu Foti e 
famiglia per la scomparsa del suoce
ro 

BERNARDO CEROTTI 
r sottoscrivono per l'Unità. 
Torino. 29 luglio 1986 

La famiglia Cecia si associa agli ami. 
ci Gioia e Fulvio nel loro immenso 
dolor? per la tragica perdita del fi
glio 

ANDREA BERNARDINI 
Milano. 29 luglio 1986 

Nel decimo anniversario della scom
parsa della compagna 

EUSA LUNGHI 
il suo compagno Giacomo Geraci la 
ricorda a compagni, amici e parenti-
In sua memoria offre L. 20.000 per 
l'Unità. 
S. Pietro all'Olmo (Milano). 29 luglio 
1986 

Dopo unto soffrire è mancato ai suoi 
can 

DOMENICO TARIZZO 
Lo annunciano addolorati la moglie. 
la mamma, il fratello, nipoti e pa
renti tutti. Funerali mercoledì 30 lu
glio. ore 830 dalla parrocchia Ma
donna Divina Provvtderaa. via Car-
rera II. La famiglia sottoscrive per 
I Unità. 
Tonno. 29 luglio 1986 

Il gruppo comunista del Consiglio 
della circoscrizione 5 di Torino, ap
presa la notizia della scomparsa del 

BERNARDO CEROTTI 
si unisce al dolore della compagna 
Rita Foti e dei suoi familiari porgen
do k- più armile condoglianze. 
Torino. 29 luglio 1S85 

Yl mancato il compagno 
BERNARDO CEROTTI 

I/i annunciano i figli, nuore, genero 
e nipoti. I funerali in forma civile si 
svolgeranno domani, mereoledì 30 
luglio: ore 10 ospedale Molinetlr. 
ore 10.15 dall abluzione in via Delle 
Glicini 7. indi la rara salma prose-

ira per il cimitero di Volpiana 

gana. Menano. Vkglietli. 

CUII 
Partecipano le famiglie: Lóngo, Pa

piano. V «gì leti ' 
Tonno. 29 laiglro 1966 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa del compagno 

ALBERTO BARDI 
la moglie Luciana Bergamini e i fa? 
miliari lo ricordano agli amici e ai 
compagni con grande immuuto al* 
tetto. 
Roma 29 luglio 1986 _' 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 
ANSELMO MONTARSOLO 
i familiari lo ricordano con grande 
aff elio e in sua memoria sottoscrivo
no lire SO mila per l'Unilà. 
Genova. 29 luglio 1988 

Il Direttivo ed i compagni della 3T-
Sezione Pei Mario Monugnana an
nunciano la scomparsa del compa
gno "^ 

BERNARDO CEROTTI 
e si uniscono al dolore dei familiari 
Torino. 29 luglio 1986 

U mancata 

ADA DELLA TORRE 
ORTONA 

Ne danno l'annuncio il marito Sil
vio. i Tigli Guido con Maura e Giaco
mo. Sandro con Cristina. Carla con 
Beppe, la sorella Irene, la cugina Ge
netta. la cognau Punteria. I Funerali 
avranno luogo oggi 29 luglio alle ore 
16. partendo dalla Casa di riposo 
Israelitica, via Calliari 11 La lamé-
glia sottosrrive per l'Utili. 
Torino. 29 luglio 1986 

La Federazione torinese del Pei por* 
gè le più fraterne condoglianze al 
compagno Silvio Ortona per la i 
te della moglie 

ADA DELLA TORRE 
ORTONA 

- = • — - H 
antifascisti e le nrùrme^l!a~sruol». 
Torino. 29 luglio |986 

Il Comitato regionale ptrinonu-Jr 
del Pei esprime le più fraterne con
doglianze al compagno Silvio Orto* 
na per la scomparsa della moglie. 
compagna 

ADA DELLA TORRE • 
Turino. 29 luglio IfWo 

Con commozione i compagni Sara. 
Nella. 1 AH-iana e Renato Cassi ricor
dano il compagno 

GIANMARIA ALBERTI! 
r si uncrono al dolore dei umiliarre 
di ouanii lo ebbero compagno ed 
amico. 
Milano. 29 lugli» I9W 


